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Le sorti dello stabilimento si giocano adesso 

Oggi incontro con la direzione Buitoni 
a San Sepolcro sulla cassa integrazione 
Operai e impiegati hanno discusso in assemblea il positivo accordo raggiunto nei giorni scorsi - Il 
pericolo che l'azienda possa ancora licenziare - «Occorre andare a una diversificazione produttiva» 

AREZZO — Ad una settima­
n a dall'accordo i lavoratori 
della Buitoni di San Sepol­
cro si sono riuniti in assem­
blea per una sua valutazione. 
Positivo il giudizio che ne 
hanno dato gli operai e gli 
impiegati ma i dubbi e le 
perplessità sulla sua attua­
zione rimangono. « Chi mi ga­
rantisce che una volta termi­
na t a la cassa integrazione io 
possa tornare al lavoro? » ha 
det to un operaio. Una preoc­
cupazione che hanno espresso 
in molti e che Io stesso com­
pagno Martucci della FILIA 
nazionale ha definito un peri­
colo reale. L'accordo ha rap­
presentato una grossa vitto­
ria; la IBP ha rit irato i li 
cenzlamenti. ha revocato la 
chiusura dello stabilimento 
di Aprilia. si è impegnata a 
nuovi investimanti e ad una 
diversificazione produttiva. 
Ma rimane la cassa integra­
zione per 20 mesi e il peri­
colo che questa si trasformi 
in pratica in licenziamento è 
reale e può essere eliminato 
solo con la vigilanza e la lot 
t a dei lavoratori e di tu t te 
quelle forze che hanno con­
tribuito al raggiungimento 
dell'accordo del 23 febbraio al 
ministero dell 'industria. 

Una prima verifica di quel­
le che sono le reali intenzio 
ni dell'azienda la si potrà 
avere oggi, nell 'incontro t ra 
consiglio di fabbrica e dire­
zione aziendale sul problema 
della cassa integrazione. A 
questo proposito Martucci è 
s tato molto chiaro: per per­
mettere che al suo termine 
tu t t i gli operai e tut t i gli im­
piegati tornino al lavoro oc­
corre salvaguardare l 'attività 
produttiva di tut t i i reparti 
e di tutt i gli uffici. La cassa 
integrazione non deve signifi­
care quindi ridimensionamen­
to della produzione. Inoltre la 
cassa integrazione speciale a 
rotazione deve essere affron­
t a to con modi diversi per sal­
vare l 'attività produttiva del 
reparti . Come d'altronde pre­
vede lo stesso accordo dovrà 
essere decisa uni tamente dal­
la IBP e dal consiglio di fab­
brica; ogni decisione unilate­
rale da parte dell'azienda sa­
rà rifiutata a priori. 

Sul problema della cassa 
Integrazione soprat tut to gli 
Impiegati hanno espresso 
preoccupazione in quanto t ra 
di loro, a San Sepolcro, non 
esiste personale eccedente, 

« Ma al di là della gestione 
della cassa, integrazione », ha 
det to un->'òperaio,.ail proble­
ma vero, ' è . quello .degli inve­
s t iment i : . ! macchinari della 
fabbrica di San Sepolcro so­
no vecchi e vanno rinnovati 
al più presto. Occorre una di­
versificazione produttiva, pro­
durre al tre merci più compe­
titive dei dolci. Bisogna co­
minciare a pensare seriamen­
te ai precucinati ». 

Ma per far tu t te queste co­
se occorrono soldi e la garan­
zia che la IBP non abbando­
ni l'Italia. Bruno Buitoni ha 
dichiarato che sta reperendo 
circa 30 miliardi per gli in 
vestimenti e che ci sarà il ri­
corso allo autofinanziamento 
per la parte italiana del grup­
po. Si utilizzeranno in sostan­
za i fondi provenienti dalla 
par te estera per concorrere 
alla messa a punto di piani di 
diversificazione e di ristrut­
turazione che dovranno essere 
presentati nell 'ambito della 
legge 675. 

Queste forse sono prime ga­
ranzie ma certo sono, per 
ora. solo parole. 

Claudio Repek 

PISA - In segno di protesta i sottufficiali disertano le mense 

«Licenziati» 2 militari 
della base di San Giusto 
Motivo ufficiale del provvedimento: dopo anni di ferma non sono stati ritenuti idonei per la promo­
zione a sergente maggiore - « Un'azione repressiva » che colpisce il processo di rinnovamento 

Spettacolare 
incidente 

tra ciclomotore 
ed autobus 

Spettacolare incidente ieri mat t ina poco 
prima delle otto in via Pisana all'altezza 
del numero civico 1024. 

Dino Barbieri, 65 anni, abi tante a Scan-
dicci in via Donizetti 83 a bordo di un 
ciclomotore è andato ad incastrarsi sotto le 
ruote di un autobus dell'ATAF. 

In un primo momento si è creduto che 
il Barbieri fosse rimasto schiacciato dal 
pesante automezzo. For tunatamente invece 
l'anziano ciclomotorista era rimasto soltanto 
leggermente ferito. Infatt i i medici dell'ospe 

clale San Giovanni di Dio dove è stato tra­
sportato hanno emesso una prognosi di 10 
giorni. 

Al Barbieri è s ta to riscontrato un t rauma 
cranico-faceiale ed alcune escoriazioni 

E' comunque s tato necessario l'intervento 
di un pesante carro attrezzi, come si può 
vedere dalla loto, che ha dovuto sollevare 
il pesante automezzo dell'ATAF 

Nella Toto: i vigili estraggono il motociclo 
da sotto l'autobus. 

Daniele Fortini 
eletto nuovo 
segretario 
della FGCI 
di Grosseto 

GROSSETO - Il compagno 
Daniele Fortini è il nuovo 
segretario della FGCI gros­
setana. 

L'ele/.ione è avvenuta nel 
la riunione degli organismi 
dirigenti, alla presenza del 
la compagna Marisa Nicchi, 
segretaria regionale dei gin 
vani comunisti. 

11 compagno Fortini .sosti 
tuisce Loriano Valentini chia­
mato a svolgere compiti di 
responsabilità nel partito. 

Il comitato federale della 
FGCI. dopo aver espresso un 
sentito ringraziamento al coni 
pugno Valentini per l'opera 
svolta nel rafforzamento poli 
tico organi/dativo della FGCI 
grossetana e auguri di buon 
lavoro al compagno Fortini. 
ha convocato il 12. congresso 
provinciale per il 1. e 2 apri 
le prossimi. 

Giovanni 
Berlinguer 
concluderà 

il seminario 
sullo sport 

Nei giorni 17 18 19 mar/o, 
I presso l'Istituto Emilio Sereni 
j di Cascina, organizzatA dal 
! comitato regionale del PCI, 
| si svolgerà un seminario sul-
I la politica sportiva del parti-

! t o-
I I lavori saranno aperti da 
} una relazione del compagno 
1 sen. Ignazio Pirastu, respon-
I sabile del gruppo di lavoro 
j per lo sport della direzione del 
I partito e conclusi dall'oli. (ìio 
I vanni Berlinguer, vice-respon-
I sabile della commissione eul-
' turale della direzione del PCI. 
j n programma dei lavori 

prevede per venerdì pomerig 
gio una relazione sul tenia: 
« Enti locali, applicazione del 
la legge 1182. politica sporti 
va ». e per sabato alle 10 u 
na relazione su: * Scuola, mio 
va dimensione e compiti degli 
organi collegiali ». 

Il seminario si concluderà 
nella mattinata di domenica 
li) marzo. 

PISA — Sale nuovamente la 
tensione fra 1 militari della 
base aprea di San Giusto. 
Due sottufficiali. Franco di 
Francesco e Pasquale Abbon­
danza. sono stat i improvvi­
samente congedati e mandati 
a casa. Motivazione ufficiale 
del provvedimento adottato 
dagli alti gradi della base: i 
due non sono stati ritenuti 
idonei per ottenere la pro­
mozione a sergente maggiore 
e quindi, dopo anni di ferma. 
devono essere « licenziati » 

Ieri mat t ina i sottufficiali 
della 46. Aerobrigata hanno 
disertato le mense in segno 
di protesta contro quella che 
in un comunicato viene defi­
nita una « azione repressiva e 
prevaricatrice ». L'astensione 
dalla mensa si ripeterà que 
sta matt ina. Ln protesta, de 
cisa dal « coordinamento de 
mocratico sottufficiali del 
l'aeroporto di Pisa » ha rac­
colto - come già in altre 
occasioni simili — l'adesione 
della totalità dei sottufficiali 

Pasquale Abbandanza e 
Franco Di Francesco hanno 
lavorato alla base di San 
Giusto rispettivamente per 10 
e per 7 anni con mansioni 
a l tamente qualificate; il pri 
mo è stato elettromeccanico 
di bordo ed il secondo mon­
tatore carburantista. Il loro 
congedo — che in pratica ha 
il significato di licenziamento 
— è reso possibile dalla parti­
colare s t ru t tura interna del­
la carriera militare aeronau­
tica. Fino a quando il sottuf­
ficiale non viene promosso di 
grado dalla commissione di 
avanzamento, r imane in uno 
s ta to di precariato e corre 
cont inuamente il rischio di 
essere congedato. 

Dal prossimo 6 marzo 

Alla « Fontani » 
55 in cassa 
integrazione 

Assemblee e scioperi articolati contro 
la decisione unilaterale dell'azienda 

CHIUSI - Anche se difficoltà non mancano 

Quasi completo 
il centro carni 

Numerosi incontri per raggiungere 
un'intesa tra il governo e le Regioni 

FOLLONICA — Dal 6 mar /o 
prossimo. 55 lavoratori, pa­
ri al 50 per cento dell'intero 
organico, dipendenti delle of­
ficine meccaniche Fontani. 
verranno messi in cassa in­
tegrazione a zero ore a tem­
po indeterminato. L'annuncio, 
con motivazioni dovute a 
mancanza di sbocchi del prò 
dotto sul mercato (macchine 
per la raccolta di barbabie­
tole da zucchero) è stato dato 
ieri mattina dall'azienda al­
la rappresentanza aziendale 
e ai sindacati, 

Nel corso di una assem­
blea svoltasi appena appre­
sa la notizia, i sindacati e 
i lavoratori hanno respinto 
questa decisione unilaterale 
adottata dall' azienda, deci­
dendo di intraprendere sin 
da questa mattna scioperi 
articolati da svolgersi per 

ogni mezzora di lavoro. 
Con questa forma di lotta 

lo scopo che si intende rag­
giungere è quello dì portare 
i dirigenti aziendali al tavolo 
della trattativa, per discute­
re complessivamente in me­
rito ai piani produttivi ed al­
la stessa misura di cassa in­
tegrazione. cui troppo spesM) 
si tende a far ricorso 

La vertenza alle officine 
meccaniche Fonani. una del­
le più grosse aziende del set­
tore nella Maremma, ha avu­
to ed ha altri aspetti, quali 
ad esempio l'ubica/ione del­
la fabbrica in una nuova zo­
na clic sta sollevando preoc­
cupazioni per la difesa del 
jH>sto di lavoro e la salva­
guardia • dell' ambiente, non 
meno che una più razionale 
organizzazione del lavoro. 

Hanno comperato la terra alla periferia di Certaldo 

«Villaggio artigiano» 
alle porte del paese 

I lavoratori consorziati hanno costruito i capannoni in frazione Petrazzi - Un'espe­
rienza interessante che va sviluppata • L'esempio seguito da altri gruppi artigiani 

La struttura del centro car 
ni di Chiusi è in via di coni 
pletam'ento. Le trattative con 
il governo, con le altre re­
gioni e con le categorie inte­
ressate per la gestione e l'or­
ganizzazione della struttura. 
stanno procedendo. 

L'ultima riunione pres.so il 
ministero dell'agricoltura si è 
svolta alla fine dell'anno 
scorso ed è già stata solleci­
tata UÌÌA nuova riunione, per­
ché vengano discusse anche 
le indicazioni delle Regioni 
Umbria e Lazio, e non solo 
quelle toscane. Da parte mi­
nisteriale è stata presentata 
una nuova bozza di statuto 
per la disciplina dell'organi­
smo di gestione. Secondo i 
rappresentanti della giunta 
regionale toscana è necessa­
rio in questo momento un im­
pegno sempre più esteso delle 

organizzazioni del mo\ imen 
to cooperai i\o 

La Regione si è anche re­
centemente incontrata con i 
rappresentanti dell'associazio­
ne italiana allevatori: prossi­
mamente sono in programma 
riunioni con le organizzazioni 
sindacali e professionali a li­
vello regionale. Ma perché il 
centro carni di Chiusi prenda 
il via sarà necessario sormon­
tare ancora grossi ostacoli. La 
stessa dimensione ed articola­
zione dell'impianto porta a 
dei problemi, perché non è 
dotato di sufficienti strutture 
per la conserva/ione delle car­
ni. come quelle per lo stoc­
caggio. 

Entro la fine del mese la 
giunta regionale intende ri­
portare la discussione sul 
« Centro carni » al consiglio. 
per valutare la situa/ione 

CASTELFIORENTINO — Al­
la periferia della cit tadina, in 
una zona che accoglie nume­
rosi insediamenti produttivi. 
lungo la s t rada statale che 
conduce a Certaldo. com­
paiono alcuni capannoni di 
piccole e medie dimensioni, 
disposti in ordine, coordinati 
t ra di loro. Qui sorge il « vil­
laggio artigiano ». I capanno­
ni ospitano, appunto, i labo­
ratori di imprese artigiane. 
Ci sono, tra l'altro, falegna­
mi. meccanici, calzaturieri. 

Si parla di « villaggio arti­
giano » perchè tra le di t te 
che hanno contribuito a co­
stituirlo si è instaurato, in 
passato, un rapporto di con­
creta collaborazione che an­
cora continua a dare i suoi 
frutti e che rappresenta una 
sorta di « esempio » nella zo­
na. Tren ta t re artigiani di 
Castelfiorentino costituirono, 
negli anni passati, un consor­
zio per procedere collettiva­
mente all'acquisto di un 'area 

di terra in cui poter stabilire 
le loro imprese. Il consorzio. 
t ra t tando diret tamente con i 
proprietari, ha comperato 5 
ettari vicino alla frazione di 
Petrazzi. ed ha ot tenuto dalla 
Regione un contributo per le 
spese di urbanizzazione che 
copre la metà del costo 
complessivo. L'area è divisa 
in 13 lotti, ciascuno dei quali 
è stato at tr ibuito ad un arti­
giano Sei stabilimenti sono 
già stati edificati ed hanno 
iniziato l 'attività, gli altri so 
no in fase di realizzazione. 

« Questa forma consortile 
di acquisto e gestione della 
terra — osserva Mauro Pucci. 
dell'Associazione Artigiani — 
ha consentito ai soci di ri­
sparmiare somme notevoli. 
perchè in questo modo è sta­
ta eliminata l'intermediazio­
ne. si è frenata la specula­
zione e si è reso possibile. 
almeno in parte, il controllo 
collettivo sulle aree 

La convenienza economica. 

quindi, è fuori discussione. 
D'altra parte, questa iniziati­
va è il risultato della colla­
borazione t ra la Confedera­
zione Nazionale Artigiani e 
l 'Artigianato fiorentino, con il 
contributo dell 'amministra­
zione comunale. 

Gli artigiani di Castelfio 
rentino si s tanno impegnando 
per compiere investimenti 
produttivi. « E' vero che — 
dice uno di essi. Ottavio Clo­
ni - - la crisi si fa avvertire. 
le difficoltà ci sono 

L'esempio del « Villaggio 
artigiano » è s ta to subito ri 
preso sia a Castelfiorentino 
che nei comuni vicini. A Ca 
stelfiorentino sta sorgendo 
manca solo l 'atto notarile di 
costituzione — un altro con 
sorzio che intende acquistare 
la terra per insediamenti 
produttivi e che ha raccolto 
l'adesione di commercianti. 
artigiani e industriali. 

Fausto Falorni 

Grande peso in tut to lo svi­
luppo della carriera hanno le 
« note caratteristiche » che 
annualmente vengono compi 
late dal comandatile di re­
parto. Sembra che si debba 
attribuire proprio a queste 
« note caratteristiche » l'allon­
tanamento dei due. Le note 
infatti sono rapporti che 
vengono compilati sul singolo 
individuo allo scopo di deli 
nearne la figura professiona 
le, ma l'ampia discrezionalità 
che viene lasciata al superio­
re nel redigerle rischia di 
trasformarle in un 'arma di 
intimidazione verso quei sot 
tufficiah impegnati nel prò 
cesso di democratizzazione 
delle forze armate . 

« Se i nostri due colleglli 
non erano adat t i al lavoro -
dicono i sottufficiali della 4l> 
— non c'era bisogno di a 
spettare 10 anni per accor 
gersene ». Contro il provvt 
dimento i due sottufficiai, 
presenteranno ricorso al TA1 
valendosi anche di una prò 
cedente sentenza del tribuna 
le amministrativo regionali 
elei Laz.n che lece riassume!< 
un militare che era s ta to 
congedato dopo 8 anni ci 
servizio. 

Sulla vicenda 11 coordina 
mento democratico sottuffi 
ciali aeroporto di Pisa hi 
diffuso un breve comunicati 
in cui tra l'altro si affermi' 
che « l'azione repressiva e 
prevaricatrice delle gerarchie 
militari nei confronti dei sot­
tufficiali democratici si inse 
risce nel contesto di una pò 
litica mirante ad impaurire i 
sottufficiali facendoli desiste-
ìe dalla loro volontà di rin 
novare le s t ru t ture delle for 
ze armate in senso democra 
tico ». 

Nel comunicato viene an 
che annunciato l'invio di te 
legrammi al presidente della 
commissione difesa della ca 
mera per informarlo di ciò 
che sta accadendo nella 46 
aerobrigata. La vicenda dei 
due sottufficiali non riguarda 
infatti solo i due militari che 
improvvisamente si trovano 
senza lavoro. Tra gli uomini 
della 46 c'è la preoccupazione 
che provvedimenti simili a 
quelli che hanno colpito i lo 
ro colleghi possano ripetersi 
nei prossimi mesi quando le 
note caratteristiche degli altri 
sottufficiali arriveranno sul 
tavolo della commissione di 
avanzamento. 

il clima dentro la base è 
pesante Solo da poco tempo 
sono cessati gli arresti do 
miciliari verso 70 sottufficiali 
« colpevoli » secondo il co 
mandante della base il Gene 
rale Zeno Tascio — di aver 
discusso tra loro ì problemi 
della vita militare. 

Anche m quel caso, nono 
s tan te che alla riunione (che 
avvenne fuori dell'orario di 
lavoro 1 cui argomenti di 
discussione Turono comunica 
ti in anticipo al comandante) 
fossero intervenuti circa 250 
militari si scelse di colpire 
con provvedimenti disciplina 
ri solo una parte dei parteci­
panti . E' la vecchia tat t ica 
che mira alla divisione ma 
che tra eli 800 sottufficiali 

della 46 non ha ot tenuto gli 
effetti sperati come dimo 
s t rano i livelli di adesione 
all'iniziativa di protesta in 
detta dal coordinamento de 
mocratico. • 

Nell'ottobre 1976 morirono due operai per una violenta esplosione 

Archiviati gli omicidi bianchi al Casone 
Assoluzione piena, perchè il fatto non sussiste, per il direttore dello stabilimento e il responsabile del reparto - Amarezza per 
come è stata chiusa l'istruttoria - Le cause del sinistro non sono state collegate a vizi di produzione del biossido di titanio 

Scomparso 

in un canale 

ex-sindaco di 

S. Maria a Monte 

PONTEDERA — Profonda 
impressione ha suscitato nel 
la zona di Pontedera la tra­
gica scomparsa di Sisto Ma­
rinai . di 64 anni , per oltre 25 
anni sindaco comunista di 
Santa Maria a Monte, il qua­
le nel pomeriggio di dome­
nica si era recato con il suo 
baronetto al canale Usciana 
per controllare le nasse pre­
disposte per la pesca delle 
anguille. Il barchetto è s ta to 
trovato libero nelle acque del 
canale, ma del Molinai nes 
suna traccia ed anche l'in­
tervento dei sommozzatori e 
di vigili del fuoco, per tu t to 
11 pomeriggio di domenica. 
non ha dato risultati positi 
vi. Le ricerche sono riprese 
nella mat t ina ta di lunedi 
m i con esito negativo. 

La passione per la pesca era 
vivissima nel Marinai che 
l'aveva prat icata fin da ra 
gazzo. 

Si presume che sia caduto 
in acqua per un improvviso 
malore. Dopo il pranzo ave­
va lasciato la propria abita­
zione dicendo alla moglie che 
intendeva anda re a pescare 
a Usciana, il canale che tra­
sporta in Arno le acque del 
Padule di Fucecohio e che si 
ge t ta nel fiume alla perife 
r i * di Pontedera. 

Sono senza 
salario i 
forestali 
di Siena 

SIENA — I lavoratori fore­
stali dei complessi di Fal.-:ni-
Palazzo e Pentohna di Siena 
s tanno ancora at tendendo il 
pagamento del loro .-alano 
di gennaio. Una situazione 
che continua a manifestarsi 
nonostante che in nitro occa­
sioni .v.a .-tato fatto rilevare 
all'azienda di s tato por le 
foreste demaniali, la necessi­
ta di Minorare uno .-.tato di 
co>e -.iiaccett ibile I-a que 
si ione è stata dw.i-v-a ;n una 
affollata assemblea dopo che 
i lavoratori erano venuti a 
conoscenza del fatto che tale 
r i tardo potrà protar-i ancora 
p t r lungo tempi . 

Se si tiene predente ia gra­
vità della crisi pagata in pri­
mo luogo dai lavoratori — si 
afferma in un documento — 
si potrà ben.ssimo compren­
dere qu.ile disagio questo ri­
tardo provoca m decine di 
famiglie. 

Per questi motivi se non 
verrà corrisposto il salario 
nel giro di pochissimi gior­
ni. i lavoratori sa ranno co­
strett i a prendere le opportu­
ne decisioni di lotta per otte­
nere il rispetto del loro .sa­
crosanto diritto. 

GROSSETO — Nessuna re­
sponsabilità e emersa per la 
sciagura avvenuta allo sta­
bilimento chimico della Mon-
tedison dei Ca-one di Scar-
lino. nel cor.-o della quale 
persero la vita due fratelli 
d. Massa Maritt ima. Luciano 
e Luano Tomnelli. e n i n n a ­
rono notevoìi ustioni a l ln r.n-
que operai. Luigi Cinti. An­
drea Iuica-»ini. Mauro Prat i . 
Mano Oemf.: e Pietro Si­
gnori. Questa dec isone e sca­
turi ta dall ' istruttoria chiusa li 
0 febbraio -cor>o. con una 
.-emenda d: assoluzione p.ena 
cedimen'o. al suo inizio, ve­
ste ria parie do'. Giudice 
istruttore do"o r Vincenzo Ni-
oosia 

L'indagine a»e»a preso le 
mosse da', grave infortunio 
sul lavoro a t t e n u t o lì 29 ot 
tobre doì '7iì ne', reparto «H 1* 
dello vabi l i .nento. che per 
ìa -uà dimensione o t r a z i c t à 
.-uscito noievo'e impressione 
in tu t ta !a Maremma. Il pro­
cedimento. al suo ini/io. ve 
dota imputati il diro:• or»*del-
'o stabilimento. Marco Mica-
re1.'.;. o li responsabile del re­
parto dove a t t e n n e '."esolo-
Mone. Renzo Betti, entrambi 
imputati per imprudenza, im­
perizia e negligenza nelle loro 
mansioni d: direttore 0 re­
sponsabile dello .stabilimento 
e dei reparto. Sempre nella 
motivazione di imputazione si 
parlava di omissione e di ado­
zione di idonee misure di si­
curezza nella pericolosa la­
vorazione della ilmenite e nei 
processi di reazione occor­
renti per la produzione del 
biossido di t i tanio. 

Nella motivazione assoluto­
ria si sostiene che l'impreve­
dibilità dell 'evento, quanto 
meno sotto il profilo della sua 

violenza, e .stata riconosciuta 
Ma dal perito, dai tecnici. 
dagli operatori e dallo stesso 
consiglio di fabbrica. Alle 
16.45 di quel pomeriggio. si 
legge nella .sentenza, si ve­
rificò una esp'osione nei re­
par to dei dige-ston. .specie di 
grandi vasche di cemento ret­
tangolari. dove avviene la 
prima e più importali 'e rea­
zione chimica della produz.o-
iif L"esp!os;one s. ardino il 
coperchio del digestore. un 
manufat to del pe-o di d i terse 
tonnellate, che manovrato a 
distanza, -corro sui binari la­
sciando u-cire con pressione 
violenta fiotti di acido solfo­
rico 

La t;o'.enta fuoriuscita del­
l'acido e di *as liquidi cor­
roditi investi il gruppo dei 
.-ette operai, impegnati ne'la 
"lavorazione nono-'.iiVr che il 
loro ia toro -. .stolje-s-^ al 
r iparo di galline a t e t ro No­
nostante le p.u accurato inda­
gini. d.co la sentenza, nel 
corso de'lo quali non o -* i to 
tra.scurato ogni pur mimmo 
indizio o «voce» od 1 po'osi. 
non è stato possibile chia­
rire e individuare con apprez­
zabile precisione le cau-e del 
sinistro 

Sono stati esaminati fatti 
analoghi degli anni tra.scorsi, 
la sene di fenomeni del di­
gestore la sera pre» edente 
all'evento e nelle prime ore-
dei 29 ottobre: sono stati 
ascoltati operai e dirigenti, 
indagato sulla condotta e sul­
le confidenze fatte ai fami­
liari o ad al t re persone delle 
vittime, vagliate le risultanze 
dell'inchiesta infortunistica 
del pretore e dell 'ispettorato 
del lavoro: informazioni e de­
duzioni del consiglio di lab 
hnca e tut to si riduce od 

un gruppo di ipotesi e fon­
damenta lmente alle conclu 
.Moni del pento d'ufficio. 

- In conclusione le cause del 
.sinistro non sono state iden­
tificate e sicuramente colle 
gate a determinati vizi o di-
fotti del procedimento di pro­
duzione del biossido di tita­
nio Dinanzi a questa sen­
tenza. pur non volendo met­
tere in d:.-cu.s.sione l 'at tento 
0 dettagliato lavoro svolto. 
la competenza tecnica e 
scientifica de: tecnici e dei 
lavoratori, non possiamo ne 
ro esprimere che amarezza 
per come questo duplice 
-< omicidio bianco » sia stato 
archiviato 

Da questa vicenda debbono 
t ra rne seria riflessione 1 
.sindacati e 1 lavoratori del 
Casone, che proprio in que­
sto momento sono impegna­
ti con la Montediìon in una 
dura vertenza per concretiz­
zale gli obiettivi tesi ad una 
maggiore sicurezza degli im­
pianti. nel contesto per la 
tutela della salute sul luogo 
di lavoro non meno che nel­
l 'ambiente circostante alla 
fabbrica 

P . Z . 

• 130 M I L I O N I PER OPERE 
Ol BONIF ICA A VEC-
C H I A N O 

PISA — Circa 130 milioni di 
lire sono stat i stanziati dal 
consiglio regionale toscano 
per op t ie di bonifica che 
dovranno essere effettuate 
nel comune di Vecchiano. Si 
t ra t ta delle opere da tem­
po ri tenute necessarie per 
la manutenzione di canali e 
s t rade di bonifica nel com-
pren.sono del lago di Ma.s.sa-
ciuccili. 
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